Venti impegni concreti per gli

Stati Sociali della Toscana

Il documento “Stati Sociali della Toscana”, richiamando una lettura della Toscana nella crisi globale e gli indirizzi e le potenzialità per uno sviluppo di qualità, ha generato una serie di impegni concreti che fin d'ora si intende assumere per la legislatura 2015-2020, attorno a tre aree di intervento: Economia solidale, sharing economy; sostenibilità; inclusione sociale.
1. Forum Stati Sociali della Toscana. La Regione Toscana si impegna a costituire il forum permanente “Stati Sociali della Toscana” quale sede di dialogo e di confronto dialettico con persone e realtà della società civile della Toscana che si riconoscono nel documento programmatico fondativo. Nel forum ciascuno dei partecipanti potrà portare temi e proposte in discussione ed avere nell'amministrazione Regionale un interlocutore attento, aperto e impegnato. Il forum sarà coordinato da una segreteria assicurata dallo staff del Gabinetto della Presidenza della Regione, coadiuvata da tre rappresentanti di firmatari e firmatarie.
2. Codice Beni Comuni e sharing economy. La Regione Toscana si impegna a redigere un Codice di Tutela e Promozione dei Beni Comuni, che definisce orientamenti per l'accesso corretto ai beni comuni e incentivi l'uso sostenibile dal basso, da parte di organizzazioni di cittadine/i delle comunità locali. La Regione Toscana si impegna a sostenere sperimentazioni innovative di economia di comunità e di condivisione, nei diversi ambiti di attività umana (dalla mobilità alla finanza, dall'agricoltura ai servizi).

3. Cooperazione internazionale. La Regione Toscana, insieme alle ONG, associazioni e agli altri soggetti della cooperazione internazionale, si impegna a costruire un progetto integrato per il Mediterraneo e il Medio Oriente di solidarietà che tenga insieme azioni di cooperazione in relazione con enti locali della sponda sud, coinvolgimento delle persone migranti nei progetti, cooperazione economica fra soggetti imprenditoriali e sindacali. Più in generale si propone di rilanciare la complessiva attività di cooperazione internazionale, anche in relazione con l'entrata in vigore della nuova legge 125/2014 sulla cooperazione internazionale per lo sviluppo.

4. Cultura per tutte/i.  La Regione Toscana si impegna a definire un Piano per favorire l'accesso e la conoscenza della musica, della prosa, della danza, dell'arte e della lettura, in particolare per le giovani generazioni. Nel Piano saranno comprese anche misure per la promozione delle librerie indipendenti, di forme innovative di diffusione della lettura, di gruppi musicali giovanili e di produzioni culturali indipendenti. La Regione Toscana promuove il valore sociale della cultura, come strumento di emancipazione e costruzione della cittadinanza; favorisce attivamente il superamento delle barriere fisiche e culturali.

5. Cambiamenti climatici. La Regione Toscana si impegna a costruire un Piano regionale di riduzione di gas serra, aumento di energia da fonti rinnovabili e del risparmio energetico, con interventi specifici e misurabili. Di questo Piano faranno parte anche interventi sulla mobilità dolce e sostenibile, sul rafforzamento delle azioni per la riduzione, il recupero e il riciclo dei rifiuti urbani e di promozione del turismo lento e diffuso.

6. Partecipazione e cittadinanza attiva. La Regione Toscana si impegna a promuovere forme innovative di partecipazione di cittadine/i, singole/i e associate/i, nella vita pubblica e nei processi decisionali che coinvolgono la comunità regionale. La Regione Toscana si impegna a dare piena attuazione alla LR 46/2013 “Dibattito pubblico regionale e promozione della partecipazione alla elaborazione delle politiche regionali e locali”

7. Genere. La Regione Toscana si impegna ad elaborare un progetto per fare della Toscana un laboratorio di attuazione della Convenzione di Istanbul sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza domestica, attuando e attualizzando la L.R. 59/2007 “Norme contro la violenza di genere”. La Regione Toscana promuove in ogni ambito della vita regionale la parità di genere: nella rappresentanza, nel lavoro, nei processi educativi e formativi, come promosso dalla Legge Regionale 16/2009 sulla "Cittadinanza di genere".

8. SprecoZero. La Regione Toscana si impegna a redigere, in forma partecipata e coinvolgendo la cittadinanza, una Carta SprecoZero con l'obiettivo di ridurre, recuperare, eliminare gli sprechi alimentari.

9. Osservatorio sul credito. La Regione Toscana si impegna a costituire un Osservatorio sul Credito per meglio definire il rating delle attività produttive, i punti di blocco o gli immotivati aumenti del costo del denaro.

10. Sportello responsabilità sociale. La costituzione di uno Sportello per la Responsabilità Sociale ha lo scopo di aiutare le imprese in progetti di riconversione delle proprie procedure interne quanto a gestione della produzione e delle risorse umane, dei cicli finanziari e di quelli dei rifiuti.

11. Legge regionale per la promozione dell'economia solidale. La Giunta Regionale si impegna a presentare al Consiglio Regionale una proposta di legge per promuovere l'economia solidale. La proposta avrà come obiettivo la promozione dello sviluppo autosostenibile attraverso interventi per facilitare il radicamento e la diffusione nel tessuto economico e sociale regionale, delle “buone pratiche”, dei comportamenti e modalità economiche e di consumo sostenibile (dalla filiera corta al commercio equo e solidale, dai gruppi d'acquisto solidali alla finanza etica, dalle reti di economia solidale alla 'carta d'identità' dei prodotti per promuovere il born in Tuscany).

12. Combattere la povertà e l'esclusione sociale. La Regione Toscana si impegna a confermare le azioni di contrasto alla povertà proseguendo e possibilmente incrementando gli interventi diversi e mirati volti al superamento delle situazioni di esclusione e povertà. Sarà data continuità ai progetti di “Microcredito”, “Prestito Sociale” ed ai Fondi per sostenere gli aiuti alimentari. Nuove risorse arriveranno dall’Europa dai Fondi specificamente destinati all’Inclusione sociale. La collaborazione ed il coordinamento con il terzo settore ed il volontariato saranno modello di buona prassi per realizzare una sempre più solida rete di relazioni ed aiuto sociale. 
13. Sport per tutte/i.  La Regione Toscana si impegna elaborare un piano volto alla valorizzazione dell’attività sportiva e ludico-motorio-ricreativa quale strumento di promozione della salute e del benessere della/del cittadina/o, di valorizzazione del territorio, di tutela del paesaggio, di tutela dell’ambiente e della biodiversità; impegnandosi, inoltre, ad approvare una legge regionale sulla tutela sanitaria dello sport che valorizzi l’attività ludico-motorio-ricreativa come strumento di salute e benessere per tutta la popolazione  toscana.”

14. Filiere della biodiversità. La Regione Toscana si propone di incentivare i diversi soggetti che operano nel campo della tutela della biodiversità in agricoltura a costituire reti stabili per rafforzare l'azione complessiva di tutela e di valorizzazione. A partire dalla Banca dei Semi che la Regione Toscana ha realizzato attraverso l'Ente Terre Toscane e alle varie banche del germoplasma esistenti a livello locale, Regione Toscana sosterrà – anche attraverso i bandi di filiera a livello territoriale di prossima emanazione – la costituzione di reti d'impresa, delle/gli agricoltrici/ori custodi, delle/gli operatrici/ori della ristorazione e del commercio equo e solidale per valorizzare la biodiversità in agricoltura tanto nell'agroalimentare, quanto nella nutraceutica.
15. Acqua. La Regione si impegna a costruire un percorso in vista del rinnovo delle concessioni che porti ad una loro rinegoziazione che ponga al centro una maggiore presenza e ruolo pubblici di governo, di controllo pubblico e che impieghi gli utili al solo ed esclusivo miglioramento del ciclo e della qualità della risorsa idrica.

16. Carcere. La Regione Toscana si impegna a costruire un Piano in intervento integrato fra le varie politiche regionali per il miglioramento della vita in carcere e, in collaborazione con il Ministero della Giustizia, per la riduzione del sovraffollamento e il miglioramento delle condizioni di vita negli istituti penitenziari della Toscana.
17. Piano del Paesaggio. L'approvazione del Piano del Paesaggio è stato uno dei passaggi più impegnativi e qualificanti della legislatura. L'impegno della Regione Toscana è oggi quello di darvi piena attuazione. In tale ambito l'impegno è di istituire l'Osservatorio del Paesaggio e della Pianificazione, di approvare il Regolamento sulla Comunicazione, di promuovere interventi di valorizzazione di territori fragili o particolarmente significativi e di promuovere indagini su come è percepito il paesaggio portando così le istanze delle/i cittadine/i all'interno delle attività di pianificazione dello stesso.
18. Cittadinanza per chi nasce in Italia. La Regione Toscana si impegna a portare avanti, quale proposta di legge di iniziativa delle Regioni, il progetto per la cittadinanza per chi nasce in Italia secondo il principio dello ius soli.
19. Le aree interne. La Regione Toscana si impegna a sostenere la presenza di servizi e istituzioni nei piccoli centri e nelle aree interne per mantenerne la rete sociale e dunque la presenza di attività umane e di manutenzione del territorio. Sulla scia dell'esperienza degli uffici “Ecco fatto”, la Regione si impegna a definire insieme ai Comuni punti e uffici multifunzionali presso i quali erogare servizi di più soggetti e amministrazioni ai cittadini, anche con l'ausilio delle infrastrutture telematiche (riducendo così anche il digital divide generazionale e territoriale).
20. Diritti civili. La Regione si impegna a fare della Toscana la terra dei diritti per tutte/i. In tal senso si propone di elaborare un protocollo con le Asl per consentire la piena assistenza in ospedale al proprio affetto anche in caso di convivenza o coppia di fatto, e a promuovere ogni utile attività di educazione al rispetto delle diversità nelle scuole e nella comunità Toscana.
